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Nessunaprorogadeiservizidi
automedica e trasporto degli or-
gani sino alla fine di gennaio. A
menochel’Aziendaospedaliero-
universitaria nonsi impegni a ri-
discutere l’affidamento dell’ap-
palto da 360 mila euro, che l’ulti-
magaraavrebbeaggiudicatoalla
società Croce Italia Marche.

Irappresentantisindacalidel
Comitato provinciale di Udine
dellaCrocerossaitaliananonin-
tendono fare regali a nessuno,
neppure in periodo natalizio.
Perchè in ballo, oltre a un’attivi-
tà che per 13 anni di fila ha visto
operaresulcampoproprioisuoi
mezzie isuoiuomini, ci sonoan-
che il futuro occupazionale di
una parte del personale e i mag-
gioricostiche,alorodire,verreb-
bero a gravare sulle tasche della
popolazione.

«L’Aziendacihachiestodipro-
rogareilnostroserviziodiunme-
se–hannoaffernatoFabioDiLe-
nardo,dell’RsaCisl-FpeStefano
De Marzi, dell’Rsa Cigl-Fp –, ma
anoi non sta affatto bene di asse-
condare le loro scelte. Se voglio-

no che continuiamo a garantire i
servizi di automedica e di tra-
sportodegli organi,devonodarci
almeno qualche mese in più: il
tempo sufficiente – spiegano –
perrivedereiterminidell’affida-
mentodelservizio».Emagaritor-
naresuiloropassi.«Quellabandi-

ta dall’Azienda – continuano Di
Lenardo e De Marzi – è stata una
gara mal congegnata. Per esem-
pio, non si è tenuto conto del chi-
lometraggiopresuntoche,nelca-
so del servizio di trasporto orga-
ni,raggiungei 30milachilometri
all’anno. Ebbene, questo signifi-

ca che,stando alprezzo proposto
dalla Croce Italia Marche di 3,65
euroalkm,control’1,20eurodel-
laCri,perandareaMilanolacol-
lettivitàpagherà1.460euro,inve-
ceche480.Eafineanno, laspesa
complessivaammonteràa109mi-
la euro, contro i 36 mila proposti
dallaCri».Apesareasfavoredel-
la Croce rossa, però, sono stati i
prezzi proposti per l’automedi-
ca: circa18 milaal mese, controi
13 mila dei marchigiani.

«Acontifatti–continuanoisin-
dacalisti –, la proposta della Cri
resta comunque la più economi-
ca. L’Azienda unica avrebbe do-
vuto prendere esempio dall’Ass
4, che per un importo ben più al-
to, circa 700 mila euro, ha bandi-
tounagarariservataalleassocia-
zioni di volontariato con espe-
rienzasulterritorio».Unallunga-
mentodei tempi diproroga, inol-
tre, consentirebbe un margine di
respiro più ampio ai lavoratori
dellaCri.«Potremmomantenere
piùalungoi postidi lavoro–con-
clude Di Lenardo –, invece che
pensare già a ricollocarli in altre
parti d’Italia». (l.d.f.)

Cri, sindacati ai ferri corti con l’Azienda
Chiesta una proroga più lunga per rivedere l’appalto del servizio di automedica

Una delle automediche della Cri in ospedale


